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Leggendo il Volume 2* Capo IX del libro scritto dal Profes- 
sore Giuseppe Guerzoni , intitolato < OABZBALDZ > pubblicato 
coi tipi di 6. Barbera in Firenze, ci siamo soffermati sulle cose 
ìyì rivelate riferibili alla giornata del 19 Settembre 1860 , ed ab- 
biamo riconosciuto il bisogno di alcune rettifiche sul proposito , 
a qual fine per farla più breve , sintetizzeremo in primo luogo 
quanto nel cennato Capitolo si legge , poscia quanto fu narrato 
sugli avvenimenti di quella giornata nel nostro libro < XV Divi- 
e sione TUrr nella Campapa deM860». 

Quanto fu scritto da noi si trova corredato di documenti, i quali 
escludono la sostituzione di giudizi diversi dai fatti, e risolvono netta- 
mente il quesito, se il Generale Garibaldi il 16 Settembre, prima di 
partire per Palermo, lasciava degli ordini precisi al Generale Tiìrr, e 
quali potevano essere questi ordini. Da cosiffatto esame emergerà 
r oprato del Generale Tiìrr durante l' assenza del Garibaldi , e gli 
ordini di quest' ultimo al suo ritorno da Palermo; con che si potrà 
riconoscere che lo scrittore della Storia della XY Divisione , non 
avet giustificazione da fare per chi la comandava. 

Sintesi delle cese narrate al Cai» IX. 

Riferisce l' Autore dell' opera < Garibaldi ». 
Che tra Capua e Gaeta V esercito Borbonico era di 50,000 
nomini provveduto di un ricco materiale , protetto (}a un fiume 
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appoggiato ad una fortezza.— che Francesco II fece appello ai suoi 
fedeli chiamandoli alla riscossa — che Garibaldi era impensierito 
più di quello che volesse confessare — che le sue truppe erano an- 
cora lontane da Napoli — che era molestato dalla reazione — che 
soltanto tra il 12 ed il 13 Settembre aveva potuto mandare 4000 
uomini della Divisione Tiirr tra Caserta e S* Maria — che fu co- 
stretto di recarsi in Sicilia, e che prima di partire raccomandò a 
Turr ed a Sirtori di tenersi sulla difesa , spiccando tutto al più 
delle bande volanti sui fianchi ed alle spalle del nemico onde ten- 
tare di sollevargli d' attorno le popolazioni e turbarne le mosse- 
che Turr fraintese, ovvero oltrepassò gli ordini precisi del Gene- 
rale Garibaldi — che Tiirr si era proposto di tentare una grande 
operazione strategica , nientemeno che d' impadronirsi delle due 
sponde del Volturno, e di occupare sulla destra Cajazzo — che il 
Rustow, il quale pare sia stato uno dei Consiglieri dell' operazione, 
vorrebbe far credere che ciò fosse stalo ordinato dal Garibaldi — 
che Garibaldi nel suo libro « 1 flUlle » respinge da sé la respon- 
sabililà della tentata impresa, e che chi avea V incarico immediato 
delle cose di guerra , lasciato dal Generale Garibaldi, stimò fare 
qualche cosa di più — che il 19 Settembre mattma la Brigata 
Rustow (1) fingeva un attacco contro Capua — che vi fu un rove- 
scio — che se gli ordini lasciati dal Generale Garibaldi fossero stali 
osservati, si sarebbero evitati ed errore e rovescio— che Garibaldi 
reduce da Palermo fu nella sera del 19 al campo di Cjyazzo— che 
aveva compreso il fallo del Generale Tiirr , e ehe ripugnandogli 
di abbandonare nel pericolo il battaglione Caltabeni minacciato da 
imminente attacco , volle che gli si mandasse un soccorso — che 
toccò al Reggimento comandato dal Colonnello Vacchieri di muò- 
vere per la volta di Cajazzo — che tanto il Vacchieri , quanto il 
Caltabeni furono sbaragliati. 



(1) Nessuna brij^ata con tal nome vi fu nelP Esercito Meridionale ; Rustow era 
Capo di Stato Maggiore della XV Divisione , e mattina del 19 prese il comando di 
un gruppo di forze, cioè due battaglioni della Brigata La Masa , due battaglioni 
della Brigata Puppi, e tre della BrigaL*! Milano. 
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Sintesi di quanto fu narrato nella Storia della XV Divisione 



Disposizioni date dal Generale Garibaldi 
prima di partire per Palermo 

Il Grenerale Tììrr sbrigatosi presto dalla missione in Ariano , 
sollecitato dal Generale Garibaldi di assumere il Comando delle 
truppe a Caserta, fu nella notte del 13 a Napoli e il 14 a Caserta 
stessa, dove provvedeva con le poche forze delle quali poteva di- 
sporre, a tutto quanto era possibile per tener testa alla meglio 
contro il nemico. ( Veggansi i documenti inseriti nel corpo della 
Relazione, e quelli alligati in fine del nostro libro XV. Divisione 
nella Campagna del 1860, numero 60, 61, 62 a 66 ecc. ) 

La mattina del 16 arrivò il Generale Garibaldi a Caserta , e 
confidò a Tiirr che egli doveva fare una corsa a Palermo , e gli 
affidava durante la sua assenza le cose di guerra in quella località; 
al che Tiirr, per le considerazioni che leggonsi a pagina 182 del 
nostro libro, propose al Generale Garibaldi di lanciare delle co- 
lonne volanti al di là del Volturno, proposta che fu bene accolta 
da lui. A comi>iere siffatta missione il Generale Tiirr prescelse il 
Maggiore Csudafij e lo presentò al Generale Garibaldi nello stesso 
momento in cui gli presentava la lettera che leggesi a pagine 183 
e 184 del nostro libro (2) alla quale il Generale Garibaldi volle si 



(2) « Caserta 16 settembre 1860 

« Al Signor Maggiore Csudafij , 
€ Maggiore ! 

« Con (re distaccamenti che confiderà a Voi il Generale Tiirr — Voi passerete 11 
« Volturno al di ftiori di Gapua ove vi convenga. 

« II principale oggetto della Vostra missione è di mostrarvi nella retroguardia 
e al nemico dietro Capua, e incommodarlo in ogni modo possibile. 

« Qnindi mostrarvi alle popolazioni circonvicine fra le quali voi dovrete spar- 
« gere i buoni prìncipi di libt^rtà e di Indipendenza Italiana, e spingerli ali* arma- 
« mento contro il dispotismo. Sopratutto voi dovrete ottenere dai vostri soldati cbe 
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aggiwgesse il comma 5. e 6. e la firmò; cosi la colomia volante 
col Csuda^ lasciò Caserta per eseguire gli ordini del Generale 
Dittatore. 

Operato iM Generale Tiirr durante r aseenia del Dittatore fiariiialdl 

Partito il Dittatore, il Generale Turr restò dunque in Caserta 
non meno impensierito di quello che lo era il Generale Garibaldi, 
di fronte a 50,000 dell' Esercito Borbonico ; egli restò a Caserta 
sprovveduto di tutto, senza munizioni, senza artiglieria, se si eccet* 
tui i quattro cannoni che aveva portati da Ariano: molestato dalla 
reazione, e quel che era più grave, dal fatto che tanti indizi mo- 
stravano e tante notizie, che giungevano dai siti tenuti dalle truppe 
nemiche, confermavano, che i Borbonici si disponevano a piombare 
con tutte le loro forze sopra Napoli (come lo pruova la lettera (3) 
del Ministro Casella al Generale Ritucci inserita a pag. 182 e 183 
del nostro libro. 



« rispettino la ifente, le proprietà, e ehe procurino di fkrsi amare da (atti, e teme* 
« re dai nemici. 

« Per meni di coi abbisognate, rtTolgeteyi alle Autorità looaM , che munirete 
« di competente ricevuta. 

« Se potete spingere alcuno del Tostri distaccamenti (che cercherete di aumen- 
« tare quanto possibile^/ alla frontiera e sui territorio Pontificio, farete bene di farlo 
« e spingere pure le popolazioni Pontificie a scuotere il giogo. 

« Infine TOi darete notizie di voi e di qualunque cosa importante al Quartter 
« Generale del Generale Tiirr ed al mio. 

Firmato G. GaribakU 

C8) « Signor ìiaresciallo Ritucci 

« S. M. il Re (D. G.) avendo risoluto di tàr prendere 1* offensiva al corpo di 

« operazioni da lei comandato, Ella signor liaresciaUo marcerà avanti , cercando 

« d* incontrare e distruggere il nemico, e portarsi simultaneamente sopra la capi- 

« tale. I <»nosciuti talenti di lei e la sua esperiensa in Atto di guerra, dispensano 

« dal discendere In qualunque particolare, e ciò anche per lasciarle tutta la libertà 

« di azione. Mi permetto rammentarle solo che, senza il massimo segreto e di tutti 

« doUtare, le sae disposizioni non rimanendo celate alla generalità, 1* esitò sarà 

« assai incerto. 

« Gaeta 17 settembre IMO 

« 11 lOnistro della Guerra 



Or dmicpie dopo la partenza del Dittatore^ e diltoote a ({aesia 
situazione, Turr seguitò a chiamare a se le truppe che giungeYano a 
Napoli, provvedeva come poteva alla difensiva, si mostrava al ne*- 
mico con delle ricognizioni, come rilevasi dai documenti inseriti 
nel nostro libro; ma quando seppe che i Borboni volevano ten^" 
tare un colpo su Napoli, e probabilmente il 19 settembre giorno 
dedicato a S. Gennaro, allora fu una necessità di trovar modo co- 
me paralizzare il movimento concepito dal nemico, e quindi come 
conseguenza logica della situazione, tentano una ricognizione offen- 
siva sulla sponda sinistra del Volturno, e V invio di un' altra Co- 
lonna volante in appoggio di quella Comandata dal Maggiore Csudafy. 
Se invece si fosse tenuto in una inerte difensiva, Y azione aggres- 
siva del nemico si sarebbe determinata con una facilità irresistibile, 
e le conseguenze sarebbero cadute tutte sul Generale, cui il Ditta- 
tore aveva confidato la duplice missione di tener fronte ai Borbo- 
nici, e cuoprire la Capitale. 

Il Generale Turr dunque a solo fine diversivo, affidò al batta- 
glione comandato dal Maggiore Cattabéni le istruzioni conformi al 
concetto della lettera che il Dittatore aveva firmata per il movir 
mento della Colonna Csudafy, anzi ricordiamo che al preaccennato 
Comandante fu consegnata una copia della stessa lettera; egli doveva 
riconoscere le forze del nemico a Cagazzo, e se possibile con im 
colpo di mano entrarvi, ma non ostinarsi per tenerlo. 

In codesti ordini era previsto il caso, che se Cajazzo fosse 
occupato da forze considerevoli, di non tentare nemmeno l'attacco, 
ma di unirsi al Csudafy, il quale si dovea trovare nei dintorni di 
Roccaromana, e con lui tormentare il nemico alle spalle ed ai 
fianchi, simulare degli attacchi, eccitare Io spirito del paese, e 
trovandovi simpatìa, organizzare delle squadre di Guardia Nazionale. 

Quanto si riferisce dunque ai movimenti sopra Cajazzo , si 
trovava già nelle previsioni del Dittatore, e nelle disposizioni da 
lui approvate al Generale Turr: e se riuscirono sanguinose per un 
piccolo Corpo che dovea scontrarsi con un nemico strabbocchevol- 
mente piit numeroso, meglio armato e meglio provveduto, ra{|[giuni^ 
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sero lo scopo che si propónea il Dittatore, cioè di paralizzare il 
movimento del nemico sopra Napoli; in gaerra la vittoria sta nel 
consegaimento dello scopo, non nel prezzo che costa. 

Messo dunque lo stato di fatto di un' esercito di 50,000 com- 
bàttenti col Re alla testa, e col proposito di gettarsi sulla Capitale, 
proposito rilevato nettamente dalla corrispondenza Casella-Ritucci, 
messe le disposizioni precise del Dittatore, cioè di paralizzarsi le 
mosse del nemico sopra Napoli, sorgeva la necessità di farsi qualche 
cosa di pratico per conseguire tale scopo, e supplire con Y arditezza 
al numero, con 1' audacia alla forza. A tale intento dunque il Ge- 
nerale Tiìrr, non allo scopo di imprese impossibili, il 18 settembre 
chiamò a se il suo Capo di Stato Maggiore Rustow e tutt' i Coman- 
danti di Corpo , e diede loro ad uno ad uno verbali istruzioni sulla 
ricognizione offensiva da eseguirsi air alba del 19 , e raccomandando 
espressamente a tutti di non esporre inutilmente le truppe. 

Il 19 dunque conformemente alle cennate istruzioni, ebbe luogo 
una forte ricognizione , non Y effettuazione di un piano strategico 
affidato ad una azzardosa battaglia , come si farebbe supporre dallo 
scritto del Guerzoni. 



Ritorno da Palermo del Generale Gariiialdi 

La stessa mattina del 19 , il Generale Dittatore giunse in Ca- 
serta alle ore 9 Vt e subito si avviò al passo di Formicola dove 
trovò con la Brigata Sacchi il Generale Turr , il quale lo informava 
delle intenzioni del nemico su Napoli , e di quanto egli aveva fatto 
per paralizzare il progetto dei Borbonici inviando il Battaglione 
Cattabent con istruzioni sostanzialmente analoghe a quelle date al 
Csudafy, e nel sottomettergli i rapporti pervenutigli dallo st*)sso 
Cattabeni, esprimeva il suo parere che quel battaglione non rima- 
nesse ulteriormente in Cajazzo, attesoché lo scopo era cessato, che 
gli si mandasse ordini di alzar le tende, e cercare di congiun- 
gersi alla colonna del Maggiore Csudafy. Questa proposta ftt riget- 
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tata dal Generale Garibaldi, il quale preferì di mandare ivi un 
soccorso, e per questo dava incarico al Generale Medici di disporre 
che una brigata della sua Divisione muovesse alla volta di Cajazzo, 
mn una brigata non essendo pronta , toccò al reggimento coman- 
dato dal Colonnello Vacchieri di partire per quella località. 

Codesti intendimenti del Dittatore furono dal Generale Tiirr 
alle ore 11 p. m. del 19 manifestati con esi'resso al Maggiore 
Cattebeni, mediante la lettera riportata a pagina 202 del nostro 
libro. 

E finalmente ammettiamo la strana ipotesi che il Generale 
Tiirr si fosse intestardato a voler tenere quella pericolosa posizio- 
ne, la responsabilità del suo errore sarebbe pesata sopra di lui fino 
a tutto il giorno 19 settembre. Mail giorno 19 il Generale Garibaldi 
era rientrato negli accampamenti di Caserta, ed avea ripreso il Co- 
mando in capo che temporaneamente avea affidato a Tiirr, quindi i 
fatti militari seguiti dopo il 19 possono appartenergli come ese- 
cutore di ordini superiori, non come Comandante in Capo. Ora 
se le operazioni sopra Cajazzo si erano fatte senza sanguinosi 
attacchi, se V attitudine aggressiva dei Borbonici non cominciò che 
al declinare del giorno 20 settembre, se il sangue Garibaldino la- 
mentato nel libro dell' onorevole Guerzoni non si sparse in Cajazzo 
che il giorno 21, se al Generale Garibaldi cuoceva il cuore di ab- 
bandonare una posizione di già occupata, se malgrado le osserva^ 
zioni del Generale Tùrr perchè Cattabeni levasse le tende da 
Cagazzo, il Dittatore credè più opportuno affrontare i perìcoli di 
quella posizione, se dal 19 al 21 corsero 40 ore di tempo per cor- 
reggere senza sangue qualunque errore, è un' evidente ingiustizia 
asserire che i fatti del 21 settembre in Cajazzo furono la conse- 
guenza di ordini e di errori del Generale Tiirr. 

Da ultimo poi bisogna ricordare , che le operazioni militari 
del 19 settembre sotto il Comando in Capo del Generale Tiirr, si 
chiusero con la occupazione della linea di S. Tammaro S. Maria, 
S. Angelo, e S. Leucio con la riserva a Caserta, linea di occupazione 
che il Dittatore non variò mai, e che la mattina del 20 Tiirr ne 
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trasmiBe il Comando al Generale Medici. A corredo di tutto ciò, 6 
forza riprodurre la corrispondenza passata tra il Generale Sirtori 
e Tiirr, trascritta a pagiaa 203 del nostro libro. 

« li Generale Sirtori al Generale Turr, Caserta, S. Maria o 
€ dove si trova, 

e Ho telegrafato al Generale Garibaldi chiedendogli se la Bri- 
t gala Bixio della 15. Divisione che trovasi alla Stazione della 
t ferrovia da più ore, deve rientrare al quartiere oppure essere 
e inviata costà« 

e II Dittatore non avendo risposto chiedo a voi la risposta. 
Napoli 19 settembre !e 8 V4 pomeridiane. 



L Ufficiale Telegrafico 
firmatd, Giuseppe Filiou 

Tfirr rispose: 

Caserta 19 settembre ore 10 p. m. 

t II Dittatore partito per Napoli; Brigata Bixio non appartiene 
f più alla mia Divisione. A Catanzaro il Dittatore ordmò la forma- 
c zione della 18."^ Divisione sotto il Comando di Bixio; Oggi ho 
e eseguito r occupazione della linea che dobbiamo tenere contro 
e il nemico cioè S. Tammaro. S. Maria, S. Angelo, S. Leucio con 
» la riserva a Caserta. In questi punti deve essere concentrata 
e tutta la forza della 15. 16. e 17."^ Divisione, ed a Maddaloni la 
< 18. Il Dittatore approvò oggi questa disposizione, come pure 
e mi permette qualche giorno di riposo, e perciò rimetterò 
e domani il Comando delle truppe sul Volturno al Generale 
€ Medici ec. ec. 

Infatti mattina del 20 settembre il Generale Tììrr dopo di 
aver consegnato il Comando al Generale MediQ parti tper Napoli. 
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ohe nascono dal raffronto tra la «intesi delle cose dette dal Guer- 
zoni, e la sintesi delle cose riferite dal Pecorini — Manzoni 
nel suo libro XV. Divisione nella Campagna del 1860. 

Le cose dette al Capo IX del libro scritto dal Guerzoni col 
titolo e Garibaldi » pubblicato coi tipi di G. Barbera Firenze , ab- 
bisognano delle seguenti rettifiche : 

Che il Generale Sirtori nell' assenza del Dittatore dal 16 al 19 
Settembre dimorò sempre in Napoli , e che nessuna parte ebbe 
air oprato del Generale Tiirr sul Volturno 'in quel periodo di 
quattro giorni; che nessun' ordine o disposizione determinata e 
precisa, sia scritta, sia verbale lasciava il Dittatore al Generale Tarr 
pria di partire per la Sicilia, se non che di prendere partito dalle 
circostanze — che nelle istruzióni contenute nella lettera firmata 
dal Generale Dittatore per il Maggiore Csudafij , e nel suo conge- 
darsi da Tiirr il Dittatore riassunse tutt' i suoi pensieri ed i suoi 
ordini nella parolain^^^no^^r/— Che, anche volendolo, il Generale 
Dittatore non avea ordini a dare, inquantochè non poteva preve- 
dere con sicurezza gli avvenimenti che avrebbero potuto verificarsi 
durante la sua assenza , e ciò stava anche in armonia con la 
massima, secondo la quale quel prode si è sempre regolato , cioò 
dì non legare le mani ai suoi dipendenti, ed imprigionare V azione 
della loro iniziativa, specialmente quando trattavasi d' incarichi che 
affidava ad ufficiali di grado superiore e ad Ufficiali Generali di 
sua intiera fiducia, e che perciò Tiirr non aveva di che frainten- 
dere, né di che oltrepassare sulla volontà del Generale Garibaldi , 
per la qual cosa lo scrittore della Storia della XY. Divisione non 
aveva giustificazioni né carichi da fare al Generale Tiirr, e che se 
vogliamo stare ai documenti, unica base di chi scrive una storia , 
Tiirr non si propose di tentare grandi op^azioni strategiche ten- 
denti ad impadronirsi , né delle due sponde del Volturno nò di 
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Capua— che conosciate le intenzioni del nemico di piombare sopra 
Napoli , non gli restava altro per paralizzare queste intenzioni , 
se non che ; 

1. Mandare Gattabeni in appoggio di GsadafTj con. le stesse 
istruzioni date dal Dittatore a costui, cioè ingiungendogli parti- 
colarmente di riconoscere Gavazzo anche offensivamente occorrendo, 
e poi congiungersi con la colonna dello stesso Csudafìj — 

2. Eseguire il 19 Settembre con le truppe di suo comando in 
S.* Maria , S. Leucio , Caserta una ricognizione offensiva , e tutto 
ciò è pruovato più che dal libro ci Mille di Marsala» dai documenti 
trascritti nel corpo della nostra narrazione relativi ai fatti occorsi 
dal 10 al 19 Settembre, nonché dagli allegati in fine del nostro 
libro distinti coi numeri dal 60 al 64, dal 68 al 72 e 74; — 

Ghe se poi i Volontari neir eseguire la cennata ricognizione 
verso Gapua trasportati da eccessivo ardore oltrepassarono la loro 
missione, e se a Gattabeni furono date posteriormente altre istru- 
zioni diverse da quelle che aveva ricevute dal Generale Tiirr prima 
di partire da Gaserta, ciò non autorizza Io storico a stabilire che 
il Generale Tiirr abbia frainteso od oltrepassati gli ordini del Dit- 
tatore, ovvero abbia avuto intenzioni di tentare grandi operazioni 
strategiche. Con 5000 uomini il Generale Tiirr ha fatto ciò che 
umanamente era possibile fare (4) 

Ghe Rustorv fu poco esatto nella sua Relaziono dei fatti del 
1860 intomo agli avvenimenti non solo del 19 settembre ma be- 
nanche del 1."* e ì ottobre, e ai quali fatti egli per nulla contribuì 
coi propri consigli. La Storia del Ruslow non ha verun sostrato di 



(4) Dall' 8 incltwivo ^ktembre sino il io inclusi yo le operazioni militari pesa- 
Tano sul Generale Tiirr, e cedeva addi 20 al Generale Medici il comando. Lo stesso 
giorno il Generale Milbitz portò la XVI. Divisione a S. Maria, essendoché 11 Gene- 
rale Cosenz Comandante di essa, era occupato a NapoU in qualità di Miniatro della 
Guerra. 

Bixio entrò nella linea con la saa XVJII. Divisione addì 20 e 21 Settembre a 
Maddaloni. Il 22 iSetttmbre Garibaldi assumeva iu persona il Comando , • fissava 
}ì ano poartier Generale a diserta. 
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documenti- incrollabili; fonda invece sópra appunti presi durante la 
campagna quando ancora molte passioni fervevano, e quando la 
luce non si era fatta, intera sugli avvenimenti e sulle cause che li 
promossero. 

D' altronde il Rustòw non abituato a quella specie di batta* 
gliare Garibaldino, ma alla guerra regolare dove si può disporre 
di tutt'i mezzi di offesa e di difesa, e come uomo puramente 
scienziato, trovavasi fuori del proprio elemento Egli aveva presentato 
al Generale Tiirr un progetto, noto anche a noi , per un' assedio 
regolare al quale sarebbero occorsi non meno di 40,000 uomini 
con corrispondente artiglieria, cavalleria e materiale da guerra (5), e 
che occorsero veramente all' Esercito Piemontese comandato dal 
Generale Della Rocca e dal Generale Menabrea. 

Nessun rovescio poi, nello stretto senso della parola, i volon- 
tari patirono di qua del Volturno il 19 settembre sulla linea da 
S.* Maria a S. Leucio ; essi sconcertarono il progetto Borbonico di 
piombare sopra Napoli e si mantennero sulla loro linea di avam- 
posti ; questo era quanto si potea conseguire e si consegui ; che 
qualche perdita tra morti e feriti si poteva risparmiare , se, ripe- 
tiamolo, il troppo ardore di quei giovani Volontari non li avesse 
spinti al di là delle istruzioni dei loro Capi, per arrischiarsi fin 
sotto le mura di Capua, questo non è un rovescio, ma una bril- 
lante, arrischiata e focosa esecuzione di una di quelle imprese 
innumerevoli che si convolvono in una battaglia, e che facevano il 
fascino delle armi di Garibaldi. 

Che il Dittatore reduce da Palermo, mattina stessa del 19 si 
portò col Generale Medici alla Scafa di Formicola dove trovavasi 
il Generale Sacchi ed il Generale Tiirr con alcuni ufficiali di Stato 
Maggiore, e che non. ebbe a rimproverare al Generale Tiirr alcun 
fallo, e che quando questi gli propose di far pervenire ordine a 



<5) Ix> stato Maggiore Generale di NapoU, non seppe mandare al Generale Tiirr 
in 12 giorni, un solo cannone. ( Veggasi lettera pagina 189 firmata Orlslotti. ) i 
quattro cannoni che funzionarono il 19 settembre, èrano stati portati- dal preoen* 
nato Generale TUrr da ariano. 
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'Gattai)eiii perdiè non si ostinasse alimanére in Guazzò, e qnandb 
il Generale Garibaldi espresse il dispiacere di ritirare le sae truppe 
da nn sito dopo che lo avevano occupato, Tiirr ripigliò la parda 
dicendogli; non è una ritirata che vi propongo, bensì che Cattabeni 
si unisca a Csudaflj per disimpegnare con hU la nUssiorie che a questo 
ultimo affidaste. Infatti 1' abbandono di Cajazzo , che avrebbe evi- 
tato davvero , non un rovescio dell' Armata Garibaldina, ma delle 
perdite di morti feriti ed annegati nel Volturno, non sarebbe stato 
mai qualificato quale una ritirata, come non ebbero il carattere di 
ritirata Y abbandono dei luoghi presi ed abbandonati nelle ricogni- 
zioni offensive verso Capua, come ad esempio il Casino la Foresta 
il Convento Cappuccini ec. ec. — che gli attacchi fatti dai Garibal- 
dini non ebbero carattere di grandiose operazioni come a dire 
d' impossessarsi di fortezze, uè di posizioni strategiche, inquan- 
tochè (à non si faceva altro che snidare il nemico in vari punti 
avanzando, e si ritornava poi sulla linea di avamposto — che il 
vero rovescio dell' Armata Garibaldina avrebbe potuto verificarsi, 
se nulla facendo in quei giorni i Volontari sulla linea S. Maria — 
S. Leucio, i Borboni non paralizzati da quei movimenti, special- 
mente da quello di Cattabeni su Csyazzo, e Csudafy su Roccaromana 
e Piedimonte, fossero piombati su Napoli. Oggi non è più proble- 
ma, ma assioma accertato da individui che si trovarono in quel 
tempo sul campo nemico, che il combattimento del 19 settembre 
dei Garibaldini ritardò sino al 1. ottobre il periglioso progetto 
sulla capitale, e che tale sarebbe stato lo affermano le disposizioni 
contenute nella lettera del Generale Borbonico Ritucci al Generale 
VonMechel trascritta a pagina 231 del nostro Libro ( XV. Divisione ). 
In aggiunta a queste rettifiche, abbiamo qualche parola da dire 
sui fatti del !• Ottobre, cioè che il movimento della Colonna Bor- 
bonica comandata dal Pérrone era stato previsto , come lo prova 
il dispaccio che il Generale Tììrr prima di lasciare Caserta colla 
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sua riserva, fece al Generale Bixio, e che si legge a pagina Uì (6) 
dal quale ben si rileva che affidava ad nn ufficiale del suo Stato 
Maggiore (Capitano Pecorini) la ditesa di quel luogo con pochi 
Calabresi male armati , ed è dovuto a queir Ufficiale che non si 
portasse grande scompiglio a Napoli, inquantocliè egli con la sua 
fermezza ed energia, seppe impedire che pochi sbandati e molti 
del popolo Casertano, partissero per Napoli obbligando, conx^ si 
erano messi a fare, il macchinista a portarli con il treno che era 
là a disposizione del Quartiere Generale. 



Questi sono i fatti che 1' Autore della Storia della XV. Divi- 
sione può con intera coscienza constatare , non solo per la parte 
personale che vi ebbe come Ufficiale dello Stato Maggiore del 6e- | 
nerale Tiìrr, ma anche più per 1' appoggio dei documenti trascritti ^ 
nel suo libro, e non dubita che Y Illustre Scrittore dell' Opera in- 
titolata « OABOBALDZ > accoglierà queste rettifiche con la me- 
desima buona fede onde ha potuto incorrere in qualche involon- 
tario errore , mentre egli che pure appartenne all' Esercito del 
Grande Generale di cui ha scritto , non ha potuto avere mai il 
pensiero di diminuire il merito dei Generali cui quel Grande 
Uomo accordò la sua fiducia , e che tanto contribuirono ai fatti 
gloriosi del 1860. 

Molto si scrisse nella recenza di quei fatti , e se nelle molte 



(d) « Caserta 1 Ottobre 1860 

« Ài Slg. Oeaerale Bixio Comandante le forze sopra Maddaloni. 
« In <iae8to momento fedendo con Sirtori che i nostri retrocedono sulle altare 
« di Caserta Vecchia, e non potendo io, come Sirtori desidera , inTiare colA una 
e Brigata, aveado ordine dal Dittatore di portarmi con tutta la Riserva a S. Mariai 
« oYe a.1 ogni costo ò necessario rigettare 1 Borl)onici in Gapna; Vi avviso di ciò 
€ onde non possiate essere sorpreso dalla parte di Caserta, giacché in questa non rima- 
« ne che un Ufficiale del mio Stato Slagglore con pochi Calabresi , e questi male 
« armatL 

« Firmato — Tarr 
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dOde rere si trovano commiste delle inesattezze , tanto può essere 
r effetto, delie passioni politiche ancora, eccitate, o dalla man- 
canza di riscontro nei documenti storici. Quindi è che il rimpro- 
vero fatto dall' Onorevole Professore Gaerzoni, uno dei Mille, allo 
illustre Colonnello Corsi Carlo Professore di Storia Militare nella 
accademia di Torino, non può essere accettato come un' accusa 
giusta e meritata; imperocché se chi ne aveva 1' obbligo, si fosse 
più occupato a fare scrivere suU' appoggio dei legali documenti, il 
Diario Storico-Militare *deir Esercito Meridionale, anziché a for- 
zarne la dissoluzione, ed a farne sparire le sembianze , molti er- 
rori si sarebbero evitati, e molta più luce si sarebbe fatta sopra 
una Impresa che porta ancora il fascino di una favola gloriosa. 



